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Art. 1 – Perimetro del Parco Naturale Regionale del Sile 

La presente variante disciplina, integrando e/o modificando le norme vigenti, il territorio 

all’interno del Perimetro del Parco Naturale del Sile per il Comune di Roncade, in 

conformità alle varianti di settore del “Piano Ambientale” di cui alla Deliberazione di 

Consiglio Regionale 26 luglio 2007 n.58. 

 

Art. 2 - Contenuti della variante 

La variante al Primo Piano degli Interventi approvato redatta in conformità alle 

disposizioni del Piano Ambientale in vigore, contiene: 

• La suddivisione in zone del territorio; 

• Le indicazioni degli elementi puntuali e delle interconnessioni; 

• Le Norme Tecniche Operative della variante; 

• Schede integrative – schede “k” attività produttive di tipo 1 e di tipo 3; 

• Adeguamento cartografico derivante dalla  Schede urbanistiche di dettaglio “N” 

 

La presente variante si compone dei seguenti elaborati:  

 

• Tavola n.4 (A/B/C/D) - Piano degli Interventi Vigente con riportato “Zonizzazione 

Urbanistica,schede urbanistiche di dettaglio elementi puntuali ed interconnessioni“ di 

cui al Piano Ambientale – Scala 1:5.000; 

• Tavola n.4.1 (A/B/C/D)– “Zonizzazione urbanistica, ambiti ed elementi 

puntuali;attività produttive, insediamenti ad alto impatto ambientale e detrattori 

visivi –edifici non più funzionali alle esigenze del fondo,  

• Norme Tecniche Operative 

• Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA); 

• Allegato I - Schede integrative K – Attività produttive di Tipo 1 e Tipo 3; 

•  Allegato II - Repertorio Normativo – Ambiti Puntuali  - Ipotesi progettuali – Scale 

varie; 

 

 

La variante si compone di alcuni elaborati non oggetto di Variante derivanti dalla 

precedente variante di adeguamento al Piano ambientale approvata con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 75 del 30.12.2003, quali: 
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−  Repertorio Normativo – Edifici e manufatti di valore architettonico….. 

• Parte Prima - Edifici di culto 

• Parte Quinta - Punto storico di passo a barca 

• Parte Sesta - Ponte carrabile a valenza ambientale 

• Parte Ottava - Manufatto idraulico 

• Parte Nona - Elemento di archeologia industriale 

• Parte Decima – Punto focale da salvaguardare 

 

Fanno parte integrante  e sostanziale della presente variante la seguente documentazione 

del Piano degli Interventi Vigente approvato con D.C.C. n. 71 del 19.12.2011  

• Schede B –consistenza del patrimonio immobiliare – Beni Ambientali ; 

• Edifici non più funzionali al fondo  

 

2. Qualora vi sia contrasto tra elaborati a scala diversa, prevalgono gli elaborati a scala con 

denominatore minore.  

3. Qualora vi siano differenze numeriche tra quanto riportato nel Repertorio Normativo e 

lo stato di fatto, prevale lo stato di fatto. 

4. Il presente testo normativo sostituisce integralmente quanto approvato con D.C.C. n.75 

del  30.12.2003 

 

ART.3 – Rapporto normativo tra Primo Piano degli Interventi approvato e la 

Variante di adeguamento 

 

1. All’interno dell’ambito del Parco Naturale Regionale del Fiume Sile, vige la variante 

di adeguamento in quanto trattasi di adeguamento dello strumento urbanistico comunale 

alla pianificaizione sovraordinata. 

 

2. Nel caso di contrasti normativi e/o grafici si applica la normativa della variante al 

piano ambientale del parco regionale del fiume sile approvata con deliberazione di 

Consiglio Regionale 26 luglio 2007 n.58. 
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Art. 4– Zona di Riserva Naturale Orientata 

a) Zona già normata dall’art. 12 delle N.T.A. del P.A., nella quale viene istituito un 

“Ambito Puntuale – Ipotesi Progettuale” denominato “n. 5 – Centro di 

Orientamento Ambientale”, il quale sarà attuato con i programmi di intervento di 

cui alla tab. 2. Allegato alle N.T.A..- Aspetti naturalistici del P.A. Vigente. In attesa 

dell’approvazione del progetto puntuale d’intervanto è vietata qualsiasi nuova 

costruzione.  

b) Nelle rimanenti zone, non regolamentate dal suddetto “Ambito Puntuale di 

Intervento”, ossia quelle sulla sponda del fiume Sile, si dovrà favorire la crescita dei 

forme vegetali a cespuglio, intervallate con aree aperte; in tal caso dovrà essere 

salvaguardato il deflusso regolare dell’acqua anche attraverso la vigilanza degli Enti 

pubblici preposti. L’uso dell’area è pertinenza del corso d’acqua in analogia a 

quanto disposto dall’art. 2 del D.M. 1404/68. 

c) Per l’area ad ovest dell’Ambito Puntuale – Ipotesi Progettuale n. 5, si dovrà favorire 

la messa a dimora di piante autoctone, sia di tipo cespugliato che alberato ad alto 

fusto consentendo comunque il passaggio dei mezzi necessari alla cura e 

mantenimento del Corso d’acqua.  

d) In generale in questa zona è vietato: 

a. qualsiasi nuova costruzione 

b. l’apertura di strade; 

c. gli scavi od i movimenti di terreni; 

d. la raccolta, l’asportazione ed il danneggiamento della flora spontanea; 

e) All’interno della zona di Riserva Naturale Orientata sono fatti salvi gli interventi 

puntuali previsti e normati dalla presente variante in accordo  con il Piano 

Ambientale. 

f) In generale, ai sensi della lettera a) dell’art. 10 ter delle N.T.A. del P.A., per gli 

edifici esistenti è ammesso l’ampliamento nei limiti di mc. 150 per le abitazioni per 

esigenze igienico-funzionali.  

E’ammesso l’ampliamento degli annessi rustici nei limiti del rapporto di copertura 

del 2% e comunque per una superficie massima di 100 mq,elevata a 300 mq per gli 

imprenditori a titolo principale purchè l’ampliamento sia realizzato in aderenza 

all’esistente e a condizione che il richiedente dimostri di non poter realizzare gli 

annessi rustici necessari,in altra zona agricola all’interno o all’esterno del parco. 

In tali zone non è ammesso il cambio d’uso del territorio,degli immobili,delle 

strutture fondiarie esistenti, fatto salvo per le finalità elencate al comma 2) dell’art. 

12 delle NTA del P.A. 

 

Art. 5 – Zona di ripristino vegetazione 

Zona, già individuata dall’art. 13 delle N.T.A. del P.A., destinata al ripristino vegetazionale 

tipico delle aree di pianura. 
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L’Ente Parco in accordo con i proprietari delle aree definirà le azioni necessarie per la 

gestione dell’eventuale vegetazione da mettere a dimora, nel rispetto delle Norme tecncihe 

per la gestione del verde (allegato D - NTA del Piano ambientale). 

In generale in questa zona è vietato: 

- Qualsiasi nuova costruzione;  

- L’apertura di strade; 

- Gli scavi od i movimenti di terreno; 

- La raccolta, l’asportazione ed il danneggiamento della flora spontanea; 

 

Per l’edificazione esistente, non catalogata come “Edificio caratteristico dell’edilizia 

rurale”, sono ammessi gli interventi di Restauro e Risanamento conservativo e la 

Ristrutturazione edilizia. In generale, ai sensi della lettera a) dell’art. 10 ter delle N.T.A. 

del P.A.. 

In generale, ai sensi della lettera a) dell’art. 10 ter delle N.T.A. del P.A., per gli edifici 

esistenti è ammesso l’ampliamento nei limiti di mc. 150 per le abitazioni per esigenze 

igienico-funzionali.  

 

E’ammesso l’ampliamento degli annessi rustici nei limiti del rapporto di copertura del 2% 

e comunque per una superficie massima di 100 mq,elevata a 300 mq per gli imprenditori a 

titolo principale purchè l’ampliamento sia realizzato in aderenza all’esistente e a 

condizione che il richiedente dimostri di non poter realizzare gli annessi rustici necessari,in 

altra zona agricola all’interno o all’esterno del parco. 

In tali zone non è ammesso il cambio d’uso del territorio,degli immobili,delle strutture 

fondiarie esistenti, fatto salvo per le finalità elencate al comma 2) dell’art. 12 delle NTA 

del P.A. 

Art. 6 – Zona Agricola di tutela paesaggistica 

Zona, già individuata dall’art. 14 delle N.T.A. del P.A., destinata all’agricoltura e con 

rilevante presenza di elementi che costituiscono il Paesaggio Agrario di antico impianto. 

La tutela del paesaggio di questa zona avviene anche con il concorso di incentivi di Enti 

Superiori a ciò preordinati, secondo quanto disposto dall’art. 14 delle NTA del Piano 

Ambientale. 

 

Ai fini urbanistici quest’area è riconducibile alla “Zona Agricola Integra”.  

In tali ambiti è consentito: 

• l’ampliamento o la costruzione di annessi rustici è consentito nel rispetto del 

rapporto di copertura del 2% della superficie del fondo e comunque per una nuova 

superficie non superiore a 300 mq., elevata a mq. 600 per gli imprenditori agricoli a 

titolo principale; 
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• fermo restando quanto previsto all’art. 14, gli interventi di nuova edificazione sono 

ammessi esclusivamente in aree contigue ad edifici preesistenti e comunque entro 

ambiti che garantiscano la massima tutela dell’integrità del territorio agricolo; 

 

Per l’edificazione esistente sono ammessi gli interventi di Restauro, Risanamento 

conservativo, Ristrutturazione edilizia ed Ampliamento secondo quanto stabilito dall’art. 

41 punto 10) nelle NTO del piano degli Intervent. mediante l’utilizzo della tipologia 

tradizionale del “barco” (vedi scheda tipologica-Allegati M delle NTA del Piano 

Ambientale)  

All’interno della zona agricola di tutela paesaggistica sono fatti salvi gli interventi puntuali 

previsti e normati dalla presente variante in accordo con il Piano Ambientale. 

All’interno di questa zona vengono istituiti tre Ambiti Puntuali – Ipotesi Progettuale 

denominati “n. 2 Il Centro Ricreativo, n. 3 – La Porta Ovest del Parco e n. 4 La Torre di 

Musestre”. 

Art. 7 – Zona agricola ad orientamento colturale 

(Omissis) 

Art. 8 – Zona ad urbanizzazione controllata 

Zona, già individuata dall’art. 17 delle N.T.A. del P.A., nella quale valgono le indicazioni 

del Piano degli interventi Vigente, ad eccezione di quanto indicato negli “Ambiti Puntuali 

– Ipotesi Progettuale” contraddistinti dai “n. 1 – La fornace e n. 3 – La porta  ovest del 

Parco”. 

Art. 9 – Perimetro Centro Storico ai sensi della L.R. 80/80 

Aree, già individuata dall’art. 40 delle N.T.A. del P.A., nella quale non si prevedono 

modifiche al Piano degli Interventi Vigente in quanto già idoneamente normato con schede 

specifiche che si intendono qui confermate. 

Art. 10 – Villa di interesse storico-architettonico-paesaggistico 

Edificio di notevole valore storico-architettonico-paesaggistico, già individuato dall’art. 24 

delle N.T.A. del P.A., per il quale non viene prevista alcuna modifica a quanto già disposto 
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dal Piano degli Interventi Vigente in quanto idoneamente normato con scheda specifica che 

si intende qui confermata. 

Art. 11 – Area di pertinenza a Villa di Rilevanza Paesaggistica 

Area, già individuata dall’art. 24 delle N.T.A. del P.A., dove all’interno insistono edifici di 

valore architettonico-ambientale. 

Tale area è classificata come “Aree a Verde Privato” di cui all’art. 67  delle N.T.O. del  

Piano degli Interventi Vigente. e date le caratteristiche del sito va conservato il giardino, la 

vegetazione arborea ed arbustiva. 

Art. 12 – Edificio di culto 

Trattasi di edifici, già normati dall’art. 24 delle N.T.A. del P.A., destinati all’interesse 

comune, come definito dal D.M. 1444/68 art.3 lettera b). 

Tali edifici fanno altresì parte degli immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 

per cui ogni intervento è soggetto al parere del Competente Soprintendente. 

Art. 13 – Edificio caratteristico dell’edilizia rurale 

Edifici già normati dall’art. 24 delle N.T.A. del P.A., in parte già normati del  Piano degli 

Interventi Vigente  

 

Per tali edifici valgono le norme del Piano degli Interventi Vigente:, con particolare 

riferimento all’art. 20 delle N.T.O e le schede B – consistenza del patrimonio immobiliare 

– beni ambientali. 

Ai sensi dell’art. 24 lettera d) delle NTA del PA per tali immobili e relative aree di 

pertinenza sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 

− residenza 

− annessi pertineziali alla residenza( rimesse,depositi attrezzi,tettoie,ecc…) 

− direzionale, 

− esercizi di vicinato 

− attrezature pubbbliche e servizi sociali 

− atrutture turistico ricettivo e per la ristorazione nonché per pubblici esercizi 

− attiità artigianali di servizio fino alla superficie utile di 100 mq per unità fino a un 

massimo di 3 unità, con esclusione delle lavorazioni inquinati e comunque 

incompatibili con le finalità dell’Ente Parco Sile   e pertanto secono l’allegato A 

attività produttive compatibili con le finalità del Parco 
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E’ discrezione del Comune individuare la destinazione d’uso ammessa per singolo 

fabbricato in sede di presentazione del progetto, al fine di verificare se la stessa “ è 

compatibile con l’impianto originario ovvero se compatibile con le destinazioni d’uso 

compatibili con la conservazione e la coerenza dell’organismo architettonico e relative aree 

di pertinenza. 

Art. 14 – Punto storico di passo a barca 

Ambito di attraversamento fluviale con Barche, già normato dall’art.22 delle N.T.A. del 

P.A., da recuperare per l’attracco dei natanti esercenti il servizio e da Regolamentare dallo 

stesso Ente Parco. 

L’intervento di recupero di tali luoghi dovrà avere un impatto visibile in armonia con il 

sito, pertanto è consentito, preferibilmente l’uso di materiali lignei. 

 

In località Musestre in adiacenza del “punto storico di Passo Barche”, potrà trovare luogo 

anche un pontile e/o punti di attracco per i battelli che percorrono il fiume. Anche queste 

opere dovranno preferibilmente essere realizzate con materiali lignei. Le sponde per le 

discese a terra dovranno essere dotate di scale incassate nel terreno e anche per queste 

opere è preferibile adoperare il legno.  

 

Tutti gli interventi realizzati in questi luoghi dovranno garantire il libero deflusso delle 

acque. 

Art. 15 – Ponte carrabile a valenza ambientale  

Trattasi di manufatti storici, normati dall’art.22 delle N.T.A. del P.A., la cui sistemazione 

va fatta attraverso la ristrutturazione e le varie manutenzioni nel rispetto originale del 

manufatto. 

 

In caso di intervento, con il progetto di sistemazione sarà da valutare anche l’intorno del 

manufatto stesso, provvedendo ad eliminare i fattori di disturbo visivo dell’opera e/o 

trovare soluzioni di “arredo” maggiormente compatibili con il sito.  

Art. 16 – Manufatto idraulico 

Trattasi di manufatti ed opere, normati dall’art.23 delle N.T.A. del P.A., atti a regolare la 

quantità d’acque negli alvei, soggette a norme specifiche emanate dagli Enti gestori dei 

corsi d’acqua stessi. 
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Gli interventi su tali manufatti dovranno essere volti al restauro di quelli storici, mentre 

qualora ci sia la necessità di interventi più radicali questi dovranno essere inseriti 

correttamente nell’ambiente adoperando forme e materiali analoghe a quelle esistenti. 

Art. 17 – Elemento di Archeologia Industriale 

Trattasi di manufatto, normato dal penultimo comma dell’art.24 delle N.T.A. del P.A., già 

adibito a fornace, ora abbandonata, inserita in “Ambito Puntuale – Ipotesi Progettuale” 

contraddistinto dal “n. 2 Il Centro Ricreativo.”  

 

Il suo recupero verrà eseguito nei principi delle norme del P.A., ampliando l’intervento ad 

un’area più vasta considerata ad esso pertinente e comunque connettibile. 

Art. 18 – Mulino e/o manufatto con tracce dell’attività molitoria 

Trattasi di manufatto, normato dal penultimo comma dell’art.24 delle N.T.A. del P.A., per 

il quale il Comune ha già provveduto a far approvare un progetto specifico. Tale progetto è 

stato regolarmente approvato con D.C.C. n. 33 in data 22 maggio 2002  ai sensi degli artt. 

30 e 50 della L.R. 61/85 e in adeguamento all’art.42 del P.A. del Parco del Sile 

(Programma d’intervento n.24). 

 

In particolare per l’attività denominata “Molino Rachello” si intendo qui confermati oltre a 

quanto disposto dalla scheda K – Tipo 1 – RO 07 

Art. 19 – Arginature 

Opere di difesa dei corsi d’acqua, normate dall’art. 23 delle N.T.A. del P.A., dove gli 

interventi di manutenzione dovranno essere effettuate in armonia con i disposti dal 

“Manuale Tecnico di Ingegneria Naturalistica” edito dalle Regioni Emilia Romagna e 

Veneto.  

Art. 20 – Strada alzaia da recuperare e/o valorizzare 

Viabilità minore di alto valore ambientale, normata dall’art. 22 delle N.T.A. del P.A., da 

destinare al recupero per piste ciclo-pedonali e sentieri i cui interventi dovranno realizzarsi 

con accordi di programma con le amministrazioni competenti.  



Variante al Piano degli Interventi  di adeguamento alla Variante al Piano Ambientale del Parco Naturale del Fiume Sile 

 

Varianti di Settore – D.C.R. n. 58 del 26 luglio 2007 

NORME TECNICHE OPERATIVE 

 

 15

Art. 21 – Viabilità primaria da valorizzare 

Viabilità di primaria importanza, già normata dall’art. 22 delle N.T.A. del P.A., per la 

quale valgono le seguenti disposizioni: 

a) nelle fasce laterali sottoposte a vincolo stradale ai sensi della normativa vigente, non è 

ammessa alcuna nuova edificazione  

b) non è ammessa, ai sensi dell’art. 23 del nuovo codice della strada, la posa in opera di 

mezzi pubblicitari come definiti al titolo II, paragrafo III, articoli 47 e segg. del 

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada. Si 

richiamano comunque le circolari regionali n. 5137 del 6.11.1992 e 4389 del 

16.4.1993; 

c) è ammessa lungo gli assi stradali l’installazione di cartelli indicatori e segnali stradali 

di tipo unificato, conformi al Programma di Intervento Fruibilità e quinte urbane 

dell’Ente Parco; 

d) non è ammesso il tombinamento dei fossi laterali pertinenti il corpo stradale fatta salva 

la realizzazione di accessi strettamente necessari alla residenza e/o allo svolgimento di 

attività ove risulti dimostrata l’impossibilità di usufruire degli accessi esistenti: i 

manufatti da impiegarsi dovranno essere compatibili con la sezione idraulica ed avere 

caratteristiche formali e figurative tali da non essere in contrasto con l’immediato 

contesto, escludendo allo scopo la posa di tubazioni per realizzare l’attraversamento; 

e) è ammessa la razionalizzazione del percorso stradale, la creazione di accessi ed incroci 

attrezzati, il miglioramento delle caratteristiche geometriche delle sezioni critiche, 

ecc., purché non ne derivino significative variazioni agli andamenti plano-altimetrici; 

f) è fatto obbligo di conservare ed integrare le alberature stradali attraverso la 

predisposizione di piani organici per la reintegrazione del paesaggio originario delle 

strade alberate, intervenendo prioritariamente nelle aree a riserva naturale generale, ai 

fini di perseguire questo obiettivo. L’Ente Parco coordina le Amministrazioni 

interessate, attraverso la predisposizione dei relativi accordi di programma, 

individuando e predisponendo gli opportuni strumenti finanziari necessari e 

supportando le conseguenti azioni progettuali; 

g) è ammesso il reimpianto di alberature stradali, al fine di conseguire i risultati di cui al 

punto precedente, in tutta l’area del Parco ed in quella contigua al Parco; 

h) ogni intervento dovrà essere corredato di progetto di sistemazione paesaggistico-

ambientale anche in conformità alle risultanze del programma di intervento n. 30 del 

Piano Ambientale, con particolare riferimento alla individuazione di adeguati 

connettori faunistici. 

Art. 22 – Viabilità secondaria da valorizzare 

Viabilità secondaria di notevole importanza ambientale, normata dall’art. 22 delle N.T.A. 

del P.A., per la quale valgono le disposizioni di cui al precedente art. 21. 
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Art. 23 – Pista ciclopedonale 

Struttura viabilistica, normata dall’art. 22 delle N.T.A. del P.A., dove valgono le seguenti 

disposizioni, salvaguardando e vietando: 

 

 

a) le modifiche di qualsiasi natura, fatte salve le normali operazioni di manutenzione 

al reticolo stradale interponderale esistente, che alterino gli andamenti plano-

altimetrici della viabilità stessa; 

b) la realizzazione di pavimentazioni impermeabili della viabilità “esistente non 

asfaltata” alla data di adozione della presente Variante. L’Ente Parco può 

concorrere alla manutenzione di tale viabilità ferme restando le caratteristiche 

geometriche del manufatto; 

c) la chiusura dei fossi di guardia al reticolo stradale; 

d) l’eliminazione della vegetazione arborea ed arbustiva. 

 

Art. 24 – Fascia di attenuazione dell’impatto della grande viabilità 

Ambito di territorio interessato dal passaggio sul territorio del Parco dell’Autostrada A4, 

normato dall’art. 25 delle N.T.A. del P.A.. 

 

Tali aree sono soggette ad interventi finalizzati ad assorbire la presenza dell’infrastruttura 

nel paesaggio circostante, ad attenuare l’inquinamento da rumore ed a mitigare gli impatti 

connessi all’esercizio del traffico. 

Per tali interventi valgono le seguenti indicazioni: 

a) formare gli spazi a vegetazione arborea ed arbustiva per spessori consistenti, 

distribuita in forma discontinua ed irregolare lungo il tracciato al fine di dissolvere 

l’effetto di linearità prodotto dall’infrastruttura nel passaggio; 

b) evitare gli effetti di accentuazione del tracciato sia pur realizzati con materiale 

vegetale; 

c) mascherare le scarpate con vegetazione arbustiva ed arborea; 

d) mantenere i punti di visibilità dall’infrastruttura verso il paesaggio circostante; 

e) adottare la scelta di specie arboree compatibili con il grado di inquinamento 

dell’infrastruttura, ed in riferimento all’Allegato “D”. 

Gli interventi di attenuazione sono attuati, previo convenzionamento o accordi di 

programma, fra Società concessionarie, Enti competenti, l’Ente Parco e le Amministrazioni 

Locali interessate. 

 

Va comunque sempre valutata la salvaguardia degli intenti dell’autostrada, impedendo che 

in caso di particolari situazioni meteorologiche non ci siano invasioni di foglie o altro sulle 

carreggiate stradali. 
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Art. 25 – Punto focale da salvaguardare 

Ambito di territorio interessato dall’art. 25 delle N.T.A. del P.A., preposto a tutelare la 

percezione diretta degli spazi ad essi sottesi. 

 

A tal fine non è consentita alcuna nuova edificazione in zona agricola entro una distanza 

inferiore a mt.300 dal vertice del cono stesso. Gli eventuali volumi da realizzare potranno 

essere pertanto edificati al di fuori della linea che si ottiene prolungando, sino a tale 

distanza, i segmenti che delimitano il cono visuale. 

 

 

 

Per gli edifici esistenti negli ambiti di punto focale sono ammessi gli interventi di Restauro 

e Risanamento conservativo e la Ristrutturazione edilizia, per gli edifici privi di specifica 

scheda d’intervento.  

Art. 26 – Tratto di fiume navigabile da Bettoline e chiatte di stazza fino a 200 tonnellate 

e manutenzione del corso d’acqua 

Ambito del corso d’acqua, normato dall’art. 30 delle N.T.A. del P.A., dove è possibile la 

navigazione a motore, anche con Bettoline e chiatte aventi una stazza non superiore alle 

200 tonnellate. 

 

Per bettoline e chiatte è consentita una velocità di navigazione non superiore a 8 km/h. 

 

Le pubbliche amministrazioni dovranno vigilare per il rispetto della norma suddetta ed in 

particolare dovranno controllare che il moto ondoso non alteri le sponde  con l’azione 

corrosiva del movimento delle acque. In tal tratto di fiume è vietata ai suddetti natanti la 

dispersione in acqua di qualsiasi rifiuto e/o materiale derivante dal lavaggio dei tank, dalle 

bettoline. E’ altresì vietato il danneggiamento, la raccolta e l’asportazione della flora 

spontanea, fatta salva la raccolta delle macro alghe limitatamente alle specie invasiva e 

degli elementi che mettano a pericolo l’equilibrio ambientale. 

 

Va comunque richiamato in maniera integrale anche quanto disposto dall’art.32 delle 

N.T.A. del P.A. “Tutela idrologica e idrogeologica” ossia: 

- è vietata la trinciatura della vegetazione ripariale e di fondo alveo con 

“dischi rotanti” o similari; 

- è ammesso lo sfalcio della vegetazione spondale ed in alveo con mezzi 

meccanici a condizione che venga allontanato il materiale di risulta; 

- al fine di mantenere la diversificazione della vegetazione ripariale, si ritiene 

opportuno il mantenimento di alcuni tratti di sponda ad evoluzione naturale; 

- qualora non in contrasto con esigenze strettamente idrauliche è favorita la 

presenza di specie arbustive lungo le sponde del fiume, al fine di favorirne 
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l’ombreggiamento e contenere un eccessivo sviluppo della vegetazione 

acquatica migliorando la percezione del passaggio fluviale 

La manutenzione riguarda inoltre l’asporto, con trasporto a discarica, del materiale presente 

in sospensione soprattutto in corrispondenza di griglie di manufatti idraulici (prese 

dell’acquacoltura, idrovore, centrali idroelettriche). 

 

La messa in esercizio dei cartelli afferenti alla sicurezza della navigabilità va effettuata 

dall’Ente Parco con un progetto proprio specifico. 

Art. 27 – Idrografia minore 

Individuano la rete idrografica di prima raccolta (fossi e scoline), in uso sia privati sia a 

Consorzi di Bonifica e normata dall’art. 32 delle N.T.A. del P.A.. 

 

Per la tutela dell’idrografia minore si dettano le seguenti direttive e prescrizioni nella 

gestione dei corsi d’acqua, canali e fossati: 

a) è vietata qualsiasi alterazione dei tracciati e delle sezioni dei corsi d’acqua, dei 

canali e delle canalette, e dei fossati esistenti. Le rive e le sponde dei predetti corsi 

d’acqua, canali e fossati non devono essere rivestite con materiali non naturali; 

b) al fine di non restringere o ostacolare il normale deflusso delle acque sono vietate le 

piantagioni di qualsiasi genere lungo le sponde interne, ad esclusione delle opere 

necessarie alla tutela dell’integrità degli argini attuate con tecnica propria 

dell’ingegneria naturalistica; 

c) la funzionalità di corsi d’acqua, canali e fossati sarà mantenuta con operazioni 

periodiche di pulizia e manutenzione; 

d) è vietato l’interramento mediante tombinamento di corsi d’acqua, canali, canalette e 

fossati; la realizzazione di accessi alle abitazioni, qualora necessaria, sarà garantita 

con la posa in opera di manufatti “a ponte” aventi una larghezza massima, sul corso 

d’acqua, di ml. 6,00; 

e) è sempre vietata l’apposizione di cartelli pubblicitari lungo i corsi d’acqua naturali 

e/o di bonifica agraria, mentre è consentita quella afferente alle strutture del corso 

d’acqua e al Codice della Strada; 

f) nella messa a dimora dei soggetti arborei ed arbustivi in prossimità dei corsi 

d’acqua, fossi e canali valgono le direttive e distanze imposte dal competente 

Consorzio di Bonifica, quelle del Codice Civile in materia di confine e quelle del 

Codice della Strada; 

g) nella realizzazione di recinzioni di qualunque genere, siano essi afferenti a fondi 

privati che pubblici, deve essere garantito comunque il passaggio lungo l’argine per 

le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dei soggetti 

preposti. Sono pertanto vietate le recinzioni di qualsiasi tipo poste a distanza 

inferiore a mt. 6,00 dal ciglio del corso d’acqua, canale o fosso; 

h) è vietato realizzare opere o accumulare materiale in alveo che impediscano il 

regolare deflusso delle acque, nonché gettare o depositare nei corsi d’acqua rifiuti 

di qualsiasi genere; 
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i) è fatto obbligo che i fossi e canali situati fra le proprietà private siano tenuti 

costantemente sgombri al fine di non pregiudicarne la capacità di deflusso; 

j) i fossi privati di scolo che fossero incapaci di contenere l’acqua che in essi si riversa 

dovranno, a cura e spese dei proprietari, sentito il competente Consorzio di 

Bonifica, essere risezionati. 

Le norme derogatorie di cui ai punti d), e), f), g) e j) sono soggette a specifica approvazione 

dell’Ente Parco. 

Art. 28 – Fronti di attività produttive in fregio al perimetro del parco 

Trattasi di attività produttive esistenti, normate dall’art. 42 delle N.T.A. del P.A., già 

regolamentate dal P.I.  vigente. 

 

Le aree afferenti a tali attività dovranno essere sistemate prevedendo barriere di verde a 

mascheramento di eventuali ambiti degradati sia per l’uso che per le forme architettoniche 

presenti. Qualora però il sito sia caratterizzato da ambiente di particolare interesse, questo 

va valorizzato con la previsione di coni visuali. Tale operazione sarà possibile con il primo 

intervento richiesto dagli operatori di dette attività tenendo conto anche del “Programma di 

intervento n. 28” da concordare con l’Ente Parco ed il Comune attraverso apposito 

convenzionamento. L’Ente Parco si riserva la possibilità di erogare idonei indennizzi. 

 

Le ipotesi progettuali di cui sopra prevalgono sull’intera normativa della presente variante. 

Art. 29 – Ambito di puntuale ipotesi progettuale 

Le ipotesi progettuali individuate nell’elaborato “Repertorio Normativo – Ambiti 

Puntuali”, sono indicativi come organizzazione e potranno essere realizzati sia da Enti 

pubblici che da privati. La loro realizzazione dovrà avvenire previa l’approvazione di uno 

Strumento Urbanistico Attuattivo secondo quanto disposto dalla Legge Regionale 

n.11/2004 e s.m.i.. Gli elaborati ed i contenuti di tali S.U.A. sono quelli previsti dalla citata 

norma regionale. Per gli ambiti n. 1 e 3 sono da individuare le aree per servizi così come 

previsto dall’art. 16 del Piano degli Interventi Vigente..  

 

Gli Ambiti Puntuali-Ipotesi Progettuali sono: 

n. 1 – La fornace, ricadente in zona ad urbanizzazione controllata; 

n. 2 – Il centro ricreativo, ricadente in zona Agricola di tutela paesaggistica; 

n. 3 – La porta Ovest dal Parco, ricadente parte in zona ad urbanizzazione controllata e 

parte in zona Agricola di tutela paesaggistica; 

n. 4 – La Torre di Musestre, ricadente in zona Agricola di tutela paesaggistica; 

n. 5 – Centro di orientamento ambientale, ricadente all’interno della zona di Riserva 

Naturale Orientata e della zona Agricola ad Orientamento Colturale; 
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Art. 30 – Individuazione di vincolo Paesaggistico di cui al D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.(ex 

D.Lgs n.490/99) 

In tali aree vincolate ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., gli interventi sono subordinati 

all’autorizzazione da parte degli Enti competenti in materia. 

Negli ampliamenti, nelle ristrutturazioni e negli accorpamenti relativi all’esistente saranno 

da rispettare i caratteri tradizionali dell’architettura del sito, con particolare riferimento a 

materiali e forme. 

Recinzioni, elementi di arredo e piantumazioni dovranno adeguarsi alle preesistenze 

caratterizzanti le zone in cui ricadono. 

Art. 31 – Zone Produttive Esistenti (D/1) 

Zone già individuate dall’art. 17 delle N.T.A. del P.A. destinate a zone di urbanizzazione 

controllata già normata dall’art. 36 del Piano degli Interventi Vigente, oggetto di due 

Ambiti Puntuali - Ipotesi Progettuale “n. 1 La fornace e n. 3 La Porta Ovest del Parco”. 

 

1. DESTINAZIONI D’USO 

− art. 30 punto1) lettera a)e b) e f) del P.I. vigente purchè ecocompatibile con il 

sistema ambientale del Parco; 

 

2. MODALITA’ D’INTERVENTO 

Tutti gli interventi in conformità agli Ambiti Puntuali - Ipotesi Progettuali “n. 1 La 

fornace e n. 3 La Porta Ovest del Parco”, secondo le modalità previste nel precedente 

art. 29. 

 

3. PARAMETRI URBANISTICI 

Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 

 (Rc)  50% della superficie fondiaria; 

 (H)  ml. 10,00 max, con esclusione degli impianti tecnologici; 

 

4. ULTERIORI PRESCRIZIONI 

a. Le aree a verde di interesse pubblico derivanti dalla realizzazione degli standard di 

urbanizzazione e le aree a verde previste all’interno di ogni singolo lotto dovranno 

essere sistemate e piantumate con essenze arboree compatibili con quelle riportate 

nella seguente parte quarta; 

b. Nell’edificazione di lotti liberi interclusi dovranno essere ricercate soluzioni 

d’impianto che favoriscano la percezione complessiva dell’inquadramento 

paesaggistico attraverso la caratterizzazione dei coni visuali e gli orizzonti di 

particolare interesse; 

c. In caso di ricomposizione complessiva dell’area, le fronti costruite verso il fiume 

Sile dovranno essere arretrate alla distanza minima di mt. 20,00 a partire dal piede 

verso campagna dell’argine.  
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Art. 32 – Zone Produttive per Attrezzature Alberghiere (D/3) 

Zona con riferimento all’art. 22 delle N.T.A. del P.A., oggetto di Ambito Puntuale - Ipotesi 

Progettuale “n. 3 La Porta Ovest del Parco”. 

 

5. DESTINAZIONI D’USO 

− art. 30 comma 2) del P.I. vigente 

 

6. MODALITA’ D’INTERVENTO 

Tutti gli interventi in conformità all’ Ambito Puntuale - Ipotesi Progettuale “n. 3 La 

Porta Ovest del Parco”, secondo le modalità previste nel precedente art. 29. 

 

7. TIPOLOGIA EDILIZIA 

Secondo le esigenze dell’attività, in conformità agli indirizzi del P.A., con obbligo di 

recupero degli edifici caratteristici dell’edilizia rurale individuati. 

 

8. PARAMETRI URBANISTICI 

Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 

 (V)  10.000 mc., compreso il recupero degli edifici esistenti; 

 (H)  ml. 10,00 max; 

  (P)  3 

 (Ds)  ml. 20,00 min. 

 (Dc)  ml. 10,00 min. E comunque non inferiore a 0,75 volte l’altezza 

edificio più alto 

 

9. SISTEMAZIONE DELL’AREA SCOPERTA 

Devono essere individuati i servizi previsti dall’art. 16 del Piano degli Interventi 

Vigente., con ulteriori 20 posti auto a servizio del Parco, e a giardino con alberature. 
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PARTE TERZA 

DISPOSIZIONI PER PAESAGGIO AGRARIO, RISERVE 

NATURALI, CORRIDOI ECOLOGICI, AMBITI 

PAESAGGISTICI 
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Art. 33 – Area di pregio naturalistico 

Aree individuate dall’art.33 delle N.T.A. del P.A., già regolamentate dalle presenti norme 

agli artt. 4, 5 e 7. Oltre a quanto riportato nei succitati articoli è anche “area di pregio 

naturalistico” una fascia di mt. 5,00 dal limite dell’acqua o dal piede dell’argine del fiume 

Sile ed i suoi affluenti limitatamente alle aree interne al Parco. 

La normativa di “Ambito Puntuale - Ipotesi Progettuale” ricadente all’interno delle aree di 

pregio naturalistico, prevale su quella del presente articolo. 

Per le rimanenti aree fino all’approvazione del regolamento di cui all’articolo 9 del P.A., in 

tutto il territorio del parco, si applicano le norme previste alla lettera g) del comma 11 

dell’articolo 9 della legge regionale 28 gennaio 1991, n. 8. 

Art. 34 – Area di Riserva Naturale Generale 

Aree individuate dagli artt.33 e 37 delle N.T.A. del P.A., già regolamentate dalle presenti 

norme agli artt. 4, 5 e 7. Oltre a quanto riportato nei succitati articoli è vietato: 

a) danneggiare il patrimonio naturale in genere; 

b) asportare piante tutelate o parti di esse (bulbi, fiori, foglie, talee, rizomi, semi, ecc.); 

c) eseguire tagli arborei se non per la migliore conservazione e sviluppo del 

patrimonio vegetazionale stesso e per il regolare esercizio degli impianti elettrici 

esistenti; 

d) eliminare la vegetazione arborea ed arbustiva esistente; 

e) sradicare le piante d’alto fusto e le ceppaie salvo che per le specie di pioppo ibrido 

a rapido accrescimento; 

 

Vanno invece conservate le siepi che determinano la struttura dei corridoi ecologici, 

provvedendo alla loro manutenzione ed in caso di necessità alla rotazione turnaria. 

L’Ente Parco programma incentivi per il mantenimento delle masse arboree. 

Art. 35 – Area di Paesaggio di trasformazione produttiva 

Area individuata dall’ art.18 delle N.T.A. del P.A., già regolamentata dall’art. 6 delle 

presenti norme e da norme puntuali per quanto riguarda: le cave (con Ambito Puntuale - 

Ipotesi Progettuale), l’edilizia rurale tradizionale, i centri storici, le alzaie etc. 

 

In tale area va tutelato l’assetto poderale attraverso la ricomposizione dei campi chiusi e/o 

semi chiusi. 
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Art. 36 – Area di Paesaggio Perilagunare 

Area individuata dall’ art.18 delle N.T.A. del P.A., già regolamentata dall’art. 6 delle 

presenti norme. 

Gli elementi principali da tutelare sono già normati e sarà il programma d’intervento n.30 a 

disciplinare la trasformabilità morfologica. 

Art. 37 – Area di Paesaggio di Bassa pianura con ridotta densità di siepi ed 

appezzamenti grandi 

Aree già regolamentate dalle presenti Norme agli artt. 6 e 33, dove scarsa è la vegetazione 

verticale ed ampi ed ordinati risultano essere gli appezzamenti agricoli. Pertanto va 

mantenuto l’attuale impianto agricolo; variazioni a tale sistema potranno avvenire previo 

parere favorevole del Consorzio di Bonifica competente e dell’Ente Parco. 

Art. 38 – Area di Paesaggio di Bonifica perilagunare 

Area già regolamentata dalle presenti Norme agli artt. 5, 11 e 34, pertanto vanno seguite le 

norme dei suddetti articoli. 

Art. 39 – Fiume Sile e specchi d’acqua collegati 

Le norme sono volte all’intero bacino idrografico dando indicazioni volte al miglioramento 

dei caratteri qualitativi dell’acqua. 

Prelievi, utilizzazioni e scarichi, sia per uso domestico che agricolo dovranno sempre 

essere attivati previo nulla osta dell'Ente Parco. 

 

Obiettivo del presente articolo è la sistemazione idraulica per la salvaguardia del territorio, 

fatte salve le prerogative del competente Consorzio di Bonifica in materia. 

Si attuano inoltre le seguenti direttive e prescrizioni nella gestione dei corsi d’acqua, canali 

e fossati: 

a) è vietata qualsiasi alterazione dei tracciati e delle sezioni dei corsi d'acqua, dei canali e 

delle canalette, e dei fossati esistenti. Le rive e le sponde dei predetti corsi d'acqua, 

canali e fossati non devono essere rivestite con materiali non naturali; 

b) al fine di non restringere o ostacolare il normale deflusso delle acque sono vietate le 

piantagioni di qualsiasi genere lungo le sponde interne, ad esclusione delle opere 

necessarie alla tutela dell’integrità degli argini attuate con tecnica propria 

dell’ingegneria naturalistica; 
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c) la funzionalità di corsi d'acqua, canali e fossati sarà mantenuta con operazioni 

periodiche di pulizia e manutenzione; 

d) è vietato l'interramento mediante tombinamento di corsi d'acqua, canali, canalette e 

fossati; la realizzazione di accessi alle abitazioni, qualora necessaria, sarà garantita con 

la posa in opera di manufatti "a ponte" aventi una lunghezza massima, sul corso 

d'acqua, di ml.6,00; 

e) è sempre vietata l’apposizione di cartelli pubblicitari lungo i corsi d’acqua naturali e/o 

di bonifica agraria, mentre è consentita quella afferente alle strutture del corso d’acqua 

e al Codice della Strada; 

f) nella messa a dimora dei soggetti arborei e arbustivi in prossimità dei corsi d’acqua, 

fossi e canali valgono le direttive e distanze imposte dal competente Consorzio di 

Bonifica, quelle del Codice Civile in materia di confine e quelle del Codice della 

Strada; 

g) nella realizzazione di recinzioni di qualunque genere, siano essi afferenti a fondi privati 

che pubblici, deve essere garantito comunque il passaggio lungo l’argine per le 

operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria da parte dei soggetti preposti. 

Sono pertanto vietate le recinzioni di qualsiasi tipo poste a distanza inferiore a ml. 6,00 

dal ciglio del corso d’acqua, canale o fosso; 

h) è vietato realizzare opere o accumulare materiale in alveo che impediscano il regolare 

deflusso delle acque, nonché gettare o depositare nei corsi d’acqua rifiuti di qualsiasi 

genere. 

i) è fatto obbligo che i fossi e canali situati fra le proprietà private siano tenuti 

costantemente sgombri al fine di non pregiudicarne la capacità di deflusso; 

j) i fossi privati di scolo che fossero incapaci di contenere l’acqua che in essi si riversa 

dovranno essere risezionati, a cura e spese dei proprietari, sentito il competente 

Consorzio di Bonifica. 

Art. 40 – Filari di pioppo 

I filari di pioppo individuati nelle tavole della variante sono tutelati consentendo sulle 

piante stesse la necessaria manutenzione, compresa la potatura quando necessaria. In caso 

di malattia dell’albero o della sua morte, questo andrà abbattuto e sostituito con la stessa 

essenza. 

Art. 41 – Filare o siepe di altro soprasuolo arboreo 

I filari o siepi individuate nelle tavole della variante sono tutelati consentendo sulle piante 

stesse la necessaria manutenzione, compresa la potatura. 

In caso di sostituzioni per necessità fisiologiche potranno essere abbattuti e sostituiti con 

specie arboree compatibili con le caratteristiche del territorio, nel senso che si tratta di 
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piante estranee al nostro territorio, la loro ricollocazione dovrà avvenire con essenze di tipo 

locale, previo parere favorevole dell’Ente Parco. 

Art. 42 – Altro tipo di  soprasuolo arboreo 

Tipo di vegetazione ricadente all’interno dell’”Ambito Puntuale-Ipotesi progettuale” 

contraddistinto dal “n. 5] – Centro di orientamento ambientale”. 

La normativa per tale area viene demandata alla realizzazione del suddetto progetto. 
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PARTE QUARTA 

INDIRIZZI GENERALI PER IL SISTEMA AMBIENTALE 
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Art. 43 – Indirizzi generali di tutela ambientale 

In tutte le Z.T.O. devono essere salvaguardati gli insiemi vegetazionali di pregio, sia come 

gruppi arborei che come siepi (corridoi ecologici). 

E' favorito l'incremento del verde secondo i criteri  stabiliti dall’Allegato “D” – norme per 

la gestione del verde - del P.A. stesso. 

a) è fatto divieto di abbattere esemplari di alto fusto esistenti, salvo che per 

comprovate ragioni fitosanitarie; in tal caso si dovrà provvedere al ripristino 

dell'alberatura esistente; i filari arborei verranno mantenuti e/o ripristinati secondo 

l'originario impianto; 

b) gli strumenti urbanistici attuativi provvedono all'assetto dell'arredo urbano e della 

sistemazione del verde pubblico attraverso apposite norme ed elaborati grafici di 

progetto. In sede di concessione edilizia sarà verificato il rapporto tra l'intervento 

proposto ed il verde esistente mediante la predisposizione di un apposito elaborato 

grafico nel quale sia evidenziato il nuovo assetto delle aree scoperte. Le verifiche di 

compatibilità dovranno altresì prevedere la salvaguardia di eventuali viste 

panoramiche e/o particolari coni visuali. 

Art. 44 – Indirizzi tecnici per un’agricoltura a basso impatto ambientale 

Gli interventi volti alla tutela del suolo, delle risorse idriche superficiali e sotterranee e 

delle risorse paesaggistiche  sono normati dall’allegato “G” alle NTA del P.A. – Linee 

guida per la gestione delle zone agricole e delle zone umide    

Art. 45 – Indirizzi per la tutela del paesaggio agrario 

Sono aree la cui organizzazione e sistemazione fondiaria deriva da una bonifica storica e 

dove è ancora ben marcato l’assetto idraulico e morfologico del territorio. 

Per la tutela e la riqualificazione di tali ambiti, pur consentendo l’applicazione della 

normativa propria della Zona Territoriale Omogenea assegnata, si  applica la normativa di 

cui agli artt. 61-62 delle N.T.O. del Piano degli interventi Vigente  si applica quanto 

dipsosto nelll’allegato “D”  - Norme Tecniche per la gestione del verde”  e nell’allegato 

“G” - Linee guida per la gestione delle zone agricole e delle zone umide  delle NTA  del 

P.A.  
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Art. 46 – Indirizzi per corsi d'acqua, canali, fossati e pozzi 

Obiettivo del presente articolo è la sistemazione idraulica per la salvaguardia del territorio, 

fatte salve le prerogative del competente Consorzio di Bonifica in materia.Per tali 

interventi si applica quanto dipsosto nelll’allegato “D”  - Norme Tecniche per la gestione 

del verde”  e nell’allegato “G” - Linee guida per la gestione delle zone agricole e delle zone 

umide  delle NTA  del P.A. 

Art. 47 – Indirizzi per le acque meteoriche 

Ai fini del presente articolo si applica l’art. 39 delle NTA del piano regionale di tutela delle 

acque  nonché il Regolamento Comunale per la gestione e tutela delle acque approvato con 

D.C.C. n. 71 del 19.12.2011 

La variante al Piano adotta tecniche e misure atte a diminuire i fenomeni di eccesso idrico, 

con conseguente rischio idraulico, connessi a fenomeni di origine meteorica. Promuove e 

disciplina una corretta regimazione delle stesse con particolare riguardo alla salvaguardia 

delle risorse idriche profonde e al contenimento delle forme di erosione superficiale. 

Le acque meteoriche provenienti dai tetti o da superfici pavimentate interne a lotti 

residenziali dovranno essere smaltite in superficie o nel primo sottosuolo, sulle aree di 

pertinenza del lotto o nella rete idrica di superficie, senza sversamenti diretti sulla via o 

aree pubbliche circostanti. L'immissione nella fognatura pubblica di acque bianche o miste 

è ammessa solo in seguito a relazione geologica che dimostri l'impossibilità di smaltimento 

in superficie, nel primo sottosuolo o nella rete idrica superficiale. 

Le acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti a parcheggio autoveicoli, esterni a lotti 

residenziali o interni a lotti industriali o comunque con attività diverse dalla residenza, 

vanno raccolte in una rete separata e condotte in apposite vasche di sedimentazione 

opportunamente dimensionate. Solo successivamente al periodo di sedimentazione 

potranno essere convogliate alla rete idrica superficiale o scaricate nella rete fognaria 

pubblica per acque bianche o miste. 

Le acque meteoriche provenienti da piazzali adibiti ad usi produttivi o comunque 

interessati da lavaggi di materiale e mezzi, nonché deposito di materiale e materie prime o 

rifiuti speciali, vanno raccolte separatamente in una rete predisposta e condotte in apposito 

impianto di depurazione o di pre-trattamento alla luce di adeguate analisi campionarie. Tali 

scarichi sono pertanto di tipo produttivo e sono soggetti alle autorizzazioni di legge. 

Lo scarico di acque di pioggia o depurate nei corsi d'acqua, canali e fossi deve avvenire con 

le modalità dettate dal competente Consorzio di Bonifica a tutela dell'idoneità all'uso e 

della sicurezza idraulica del territorio. 

E' comunque sempre vietato lo scarico o l'immissione diretta di acque meteoriche nelle 

acque sotterranee. 
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Art. 48 – Indirizzi per le strade a traffico limitato 

Trattasi di strade interne al sistema agricolo, le quali dovranno essere mantenute secondo 

l’esistente, operando sulle stesse con manutenzioni che adopereranno materiali naturali 

(ghiaia nel caso di strade bianche). 

Qualora si rendesse necessario l’asfaltatura di strade bianche risulterebbe opportuno che il 

manto d’asfalto fosse localizzato nella sola parte centrale, lasciando quindi gli spazi laterali 

in terra battuta e ghiaia. 

L’asfalto deve essere di tipo fonoassorbente. 

E’ vietata la nuova illuminazione e/o il potenziamento di quella esistente. 

Art. 49 - Criteri di tutela e riqualificazione della vegetazione sul territorio agricolo 

Al fine della tutela e riqualificazione della vegetazione naturale presente sul territorio 

agricolo si applica quanto dipsosto nelll’allegato “D”  - Norme Tecniche per la gestione del 

verde”  e nell’allegato “G” - Linee guida per la gestione delle zone agricole e delle zone 

umide  delle NTA  del P.A.  

 

Art. 50 – Indirizzi per la difesa della vegetazione nei cantieri 

Al fine di salvaguardare quanto più possibile la vegetazione esistente nelle aree di 

pertinenza di fabbricati soggetti ad interventi edilizi si indica di adottare le seguenti misure: 

a) Per impedire danni meccanici e non provocati dai lavori di cantiere, le superfici 

occupate da soggetti vegetali devono essere opportunamente recintate, per una distanza 

non inferiore a ml. 1,5 dal fusto. 

b) Nell’ambito delle suddette superfici sono inoltre vietati i versamenti di sostanze 

tossiche e nocive ed altre sostanze aventi un effetto consolidante sul suolo. 

c) Fonti di calore (fuochi, impianti, ecc.) devono essere collocati a ad una distanza non 

inferiore a m. 10 dal fusto degli alberi e arbusti presenti in cantiere. 

d) Attorno ai soggetti arborei e alto-arbustivi è necessario salvaguardare per quanto 

possibile il vecchio orizzonte radicale. Laddove ciò non fosse possibile è necessario 

prevedere la creazione di settori di areazione, alternati a settori di terriccio, destinati 

allo sviluppo del nuovo orizzonte radicale. I settori di areazione, realizzati con 

materiale adatto a costituire uno strato drenante (ad es. ghiaia, pietrisco, sabbia) fino al 

livello finale della ricarica, devono coprire una percentuale della superficie del suolo, 

estesa almeno m. 1,5 attorno alla chioma dell’albero, pari almeno ad 1/3, per specie 

dotate di apparato radicale profondo, e ad ½, per specie dotate di apparato radicale 

superficiale. 
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e) Nel caso in cui si proceda ad effettuare abbassamenti del suolo, il livello preesistente 

del suolo non può essere alterato all’interno di una superficie estesa almeno per tutta 

l’area d’insidenza della chioma degli alberi, per salvaguardare la rete delle radici sottili. 

f) Ove possibile gli scavi di terreno saranno eseguiti ad una distanza dal tronco non 

inferiore a m. 2,5. In ogni caso le radici eventualmente soggette a taglio dovranno 

essere recise in modo netto e la ferita ricoperta subito con un prodotto cicatrizzante. 

g) Nel caso in cui vengano costruite murature ad una distanza inferiore a m. 1,5 dal tronco 

di alberi, si devono realizzare fondamenta discontinue, su plinti a distanza, l’uno 

dall’altro, non inferiore a m. 1,5. 

h) Qualora attorno agli alberi si realizzano pavimentazioni impermeabili (ad es. asfalto o 

calcestruzzo), si deve lasciare aperta almeno la metà della superficie estesa a m. 1,5 

attorno alla linea di proiezione della chioma degli alberi, nel caso di piante con 

apparato radicale profondo, ovvero l’intera superficie, nel caso di piante con apparato 

radicale superficiale. 

 

Art. 51 – Indirizzi per l’impiego e spargimento dei liquami di allevamenti zootecnici 

Per lo spargimento dei liquami zootecnici sia liquidi che palabili nel territorio comunale 

valgono i disposti delle D.G.R.V. n.2495/2006  e n. 2439/2007 e le norme dello 

specifico”Regolamento comunale per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento e delle acque reflue” approvato con D.C.C. n. 66 del 28.09.2009. 
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PARTE QUINTA 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
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Art. 52 - Validità dei piani urbanistici attuativi e dei titoli edilizi approvati in data 

anteriore alle presenti N.T.O. 

L’entrata in vigore delle presenti N.T.A. comporta la decadenza dei titoli edilizi in 

contrasto con le Norme stesse, salvo che i relativi lavori siano stati iniziati e vengano 

completati entro il termine di tre anni dalla data di inizio. 

Qualora i lavori non vengano completati entro tale termine il titolo edilizio rilasciato  va 

revocato per la parte non realizzata, qualora ci siano gravi impedimenti all’attuazione del 

Piano degli Interventi 

Art. 53 - Norme di salvaguardia 

Nell’ambito territoriale d’intervento della Variante di Adeguamento, dalla data di adozione 

del presente Piano e fino alla sua approvazione, si applicano la misure di salvaguardia di 

cui all’art.29 comma 1 della l.r. n.11/2004 e s.m.i, trovano applicazione le misure di 

salvaguardia di cui alla L. 3 novembre 1952, n° 1902. 

Art. 54 - Revoca del Piano degli interventi Vigente 

La presente variante di adeguamento,, per le parti interessate sostituirà il Piano degli 

Interventi vigente,  dalla data di definitiva approvazione ed entrata in vigore, ossia il 16° 

giorno successivo alla pubblicazione all’albo pretorio del Comune. 

 


